
 

AUTOVALUTAZIONE PROFESSIONALE DI VALENTINA VALENTINO. 

Assistente Sociale iscritta 

all’Ordine degli Assistenti 

Sociali delle Regione Lazio 

dal 2000 con numero di 

matricola 1972. Ha 

frequentato la Facoltà di 

Scienze del Servizio Sociale 

presso l’Università degli studi 

di Cassino e si laurea con 

105/110. Dopo la laurea nel 

2001 inizia a lavorare presso 

il Centro diurno Alzheimer 

“Hansel e Grethel” prima 

come operatore poi dopo un 

anno diventa Referente della 

struttura con il compito di 

organizzare il lavoro del 

personale e pianificare le 

attività riabilitativa degli 

ospiti. 

                     “ La persistenza della memoria”, di Salvador Dalì, 1931 

 

Nel 2006 inizia la prima esperienza come Assistente sociale presso il Centro Ascolto Stranieri alle 

dipendenze della Cooperativa Roma e Solidarietà promossa dalla Caritas Diocesana di Roma.  

L’esperienza presso la Caritas Diocesana di Roma le ha consentito di avvicinarsi e specializzarsi alle 

tematiche legate all’immigrazione, alla tratta degli esseri umani e con i nuclei familiari in difficoltà.  

Acquisisce competenze lavorando in rete con Associazioni, Ambasciate Municipi di Roma Capitale, 

ASL e distretti del territorio Romano. 

Da giugno 2009 a giugno 2020 – Assistente sociale nell’ambito di progetti europei co- finanziati 

tramite il Fondo Europeo per i Rifugiati (FER 2008-2013) finalizzati all’attivazione di interventi di 

riabilitazione psicofisica, integrazione socio economica ed abitativa di richiedenti e titolari di 

protezione internazionale con funzione di assistenza, accompagnamento e supervisione dei percorsi 

individuali attivati (”Ritrovarsi per Ricostruire”; “Mediazioni Metropolitane”; progetto “S.P.E.S.”; 

progetto “STEP BY STEP  

Dal 2013 al 2014 ha collaborato come assistente sociale presso l’Associazione A.P.C.A (Associazione 

di psicologia clinica applicata) in particolare per le indagini socio – ambientali di famiglie e minori 

sottoposti a provvedimenti della Magistratura Minorile. 



Dal 2013 al 2015 Ha fatto parte del Consiglio di Disciplina dell’ordine degli assistenti sociali della 

Regione Lazio.  

Dal 2017 al 2021 ha collaborato a un progetto realizzato e finanziato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento delle Pari Opportunità PRAL (Piano Regionale Anti – tratta Lazio); 

Dal 2017 al 2021 ha prestato servizio come Assistente sociale presso due centri di Accoglienza SAI 

ex SIPROIMI Santa Bakita e Ferrhotell entrambi con sede nel Comune di Roma. 

Dal 2013 al 2014 Assistente Sociale presso l’Associazione A.P.C.A (Associazione di psicologia clinica 

applicata) in particolare per le indagini socio – ambientali di famiglie e minori sottoposti a 

provvedimenti della Magistratura Minorile. 

Nel 2019 Si è inoltre occupata di formazione e come esperta nel settore immigrati ha condotto un 

seminario presso la Facoltà di Scienze del Servizio Sociale presso l’Università la Sapienza di Roma. 

Nel 2019 collabora per una Cooperativa Sociale Il Melograno con sede a Valmontone e svolge 

attività di docenza per un corso di Formazione finanziato dalla Regione Lazio. 

Nel centro Ascolto stranieri della Caritas Diocesana di Roma ha svolto attività di supervisione 

seguendo tirocinanti studenti dell’Università la Sapienza di Roma e Università LUMSA –Roma. 

Dopo ventuno anni di vita e di lavoro a Roma, nel 2022 decide di rientrare nella sua città natale, 

Isernia.  

Nel mese di gennaio 2022 inizia la collaborazione presso l’Ambito Territoriale di Isernia gestendo il 

servizio di assistenza domiciliare e occupandosi di alcune situazione di minori segnalati dall’Autorità 

Giudiziale. 

Nel mese di marzo 2022 le viene offerta la possibilità di entrare a far parte come dipendente della 

Cooperativa Sant’Agapito Martire. 

Il 1 aprile 2022 inizia a lavorare, come Assistente Sociale, presso la Crp (Comunità di Riabilitazione 

Psichiatrica) “Il Percorso”. 

All’interno della Comunità si occupa della persona, della sua famiglia e attivare in condivisione con 

loro la rete formale e informale di riferimento. Si occupa inoltre insieme all’equipe del recupero 

dell’abilità dell’ospite e a promuovere la sua autonomia e autodeterminazione. 

   

 

“Finchè porterai un sogno nel cuore 

non perderai mai il senso della vita. 

(Mahatma Gandhi) 

 


